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TORINO, 27 SETTEMBRE 1869, 





FLALLA 
Rivista. 


La Libertà di Napoli contiene una lettera di Po- 
tenza in cui si dipingono coi colori più foschi le 
condizioni materiali e morali della Basilicata. 
Nelle elezioni amministrative scarsissimo il numero 
degli accorsi , intantochè in due Comuni i comizi 
rimasero al tutto deserti, Per le elezioni della Ca- 
mera di commercio niuno intervenne, onde îl tri- 
tunale dovette procedere d'ufficio all'elezione tra 
gli eligibili, e la maggior parte degli eletti ricusa- 
rono di accettare il mndato. Terribile prova è 
questa dello scoraggiamento e dell’apatia di quella 
popolazione per ciò che concerne la cosa pubblica. 
Del resto già la statistica aveva troppo duramente 
dimostrato e col numero stragrande degli analfa- 
beti e quello dei reati quanto bassa ne sia la con- 
dizione morale, e la loro inferiorità verso. delle 
altre provincie, 

Nè svemuratamente possiamo pure indurci a cre- 
dere che se ne sia migliorata la condizione mate- 
riale, Nel primo semestre del 1869 si rilasciarono 
860 passaporti per l'estero, fra cui 503 ad artigiani 
e 184.a contadini. Nella prima metà di agosto al- 
tri 465 fra cui 84 ad artigiani e 57 a contadini 

Pare che il prefetto attuale di quella provincia 
sia uno di quei pubblicisti che reputano migliore 
il Governo che sî mischia în più cose, e siccome 
questo ingerenze costano, così quanto più un Go- 
verno taglieggia tanto più è da riputarsi buono. Il 
Berardi quindi giorifica le tasse e rimprovera i mu- 
nicipli che hanno cercato di restringerle ,, anzichè 
di vumentarle, Ma se le tasse fossero un termo- 
metro. della bontà dei Governi, il nostro sarebbe 
eccellento , e se non è riputato tale dai governati 
la colpa è tutta di questi, che non reputano soave 
Îl giogo che è loro imposto. 

Si dice quindi che gli abitanti della Basilicata pa- 
gano ora il quadruplo di ciò che pagavano nove 
‘anni sono e quel corrispondente osserva che tutta- 
via non sono dotati di nuove istituzioni, che non 
g'apersero nuove comunicazioni, che a niun’altra 
opera pubblica s'intese. Gl'Italiani sono generalmente 
queruli, disposti a borbottare anzichè ad operare, e 
siamo perciò disposti a far la debita tara alle loto 
asserzioni. Ma siccome nel discorso pronunziato al- 
l'apertura di quel Consiglio provinciale, cuì quel 
corrispondente dice seguire passo passo (discorso che 
non abbiamo tuttavia sotto gli occhi), non vediamo 
fatto ceono dei miglioramenti, che avrebbero dovuto, 
‘almeno secondo il sistema dell’ingerenza governa- 
tiva, effettuarsi in ragione delle tasse, così dobbiamo 
pur troppo credere che molto fondate siano quelle 
lagoanze. Perchè l'accrescimento dei delitti, delle 
tasse © dell'emigrazione non è certo un fatto da 
destare la contentezza, 

In altre provincie si osserva certamente un mag- 
giore progresso economico che nella Basilicata, ma 
questo [dipende esclusivamente dell'istruzione più 














| diffusa © dll’operosità di quelle, non dall'azione go- 
vernativa, Questa non fece che incagliare la pro” 
duzione coll'imporre gravosissime tasso all'agricol- 
tura per pagare i dobiti contratti 0 per intrapren- 
dere opere pubbliche senza corrispondente vantàg- 
gio, 0 per fare delle spese al utto improduttive, 
come il mantenimento di un esercito @ di un'ar- 
mata molto oltre le nostra forze, e quell'immensa 
falange d'impiegati e di pensionati, la quale cresce 
ogni anno perchè ogni rettore pensa a collocare Î 
suoi favoriti e perchè. quella congerie  d'indigeste 
leggi non si può applicare senza che si creino seme 
pre nuovi ufficiali a posta. 

Nè questo mal accenna di diminuire, anzi pare 
che si aggravi sempre più. I ministeriali ci ram- 
mentano che al postutto ci siamo. avvicinati all’e- 
quilibrio dei bilanci. Ma quelle loro asserzioni non 
meritano alcuna fede. Infatti non possiamo neppure 
dopo sei 0 sette anni accertare quale sin il disa- 
vanzo dei bilanci passati. Gi è caduta come una 
tegola sul capo, solo pochi giorni sono, quella ba- 
gatella di dodici milioni e mezzo per maggiori 
spese approvate con decreto reale, alcuno dei quali 
sui bilanci nicote meno che del 4862, 

E ieri l'aîtro una nuova spesa. straordinaria 
di oltre sette milioni per riparazioni dei danni ca- 
gionati dalle piene, in aggiunta alle: spese già stan- 
ziate per quel motivo. La tossa della macinazione 
che doveva fruttare 35 milioni non ne fruttò 10, e 
questi saranno per la massima parte. neutralizzati 
dalla spese cagionate dalla predetta tassa, Fidatevi 
ora delle promesso del conte Cambray-Diguy. 

Conseguenza di questo disordine amministrativo 
@ di questa ostinazione nel continuare a fare 
delîe spese. non necessarie. (fra le quali: poniamo 
anche le finte guerre, ora che dovremmo farne una 
non Snta ma reale e accanita al fiero. nostro ne- 
mico, il disavanzo), è che il ministro delle finanze, 
il quale aveva assicurato di potere far fronte ai bi- 
sogni dell'esercizio corrente, non vi può invece far 
fronte che facendo nuovi serocchi, alienando cioè 
ad onerose condizioni î beni ecclesiastici che m 
cora rimangono, E quando saranno alienati come sì 
provvederà? Egli è questa risposta che non ci danno 
mai i pavegiristi del. Governo, ma che comincia ‘a 
darsi dai cittadini impauriti. Dagli unî si dice che 
sî verrà alla riduzione della rendita, dagli altri, che 
non amano quelle finzioni di linguaggio, le quali 
del resto non ingannano più alcuno, che si uscirà 
dimpaccio col bruciare il gran libro. E questi sono 
logici. 





























ATTI UFFICIALI 


Lu Gastetta Ulficiale del 25 settembre reca: 

1. Un regio deereto (0, 5258) del 5 settembre, 
con il quale il comune di Liveri în provincia di Caserta 
è dichinrato chiuso, quanto aî dazi di consumo, a datare 
dal 1° gennaio 1870. 

2. Un regio deereto (n. MMCOXXIV, purtò 
supplementare) del 5 settembre, con il quale è. sppro- 


vato il regolamento per l'applicazione della tassa di fami 
glia o di fuocatico, deliberato dalla Deputazione provia- 
ciale di Trapani. 

3. Un regio deereto del 29 settembre, prec 
duto dalla relazione del Ministro di agricoltura © com- 
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îhe di' tu mai? esclamò il parroco în una 
meraviglia che pareva quasi spavento. Il marchese, 
sappilo, è incapace di un simile tratto; a quel santo 
religioso non si assumerebbe mai una tal parte, 

— Quel santo religioso ! interruppe con un ghi- 
gno il condannato a cui scappò la pazienza. Quel 
birbo d'un gesuita , mio caro Don Venanzio , è il 
più matricolato impostore che sia stato mai sotto 
la cappa del cielo, 

E raccontò in breve con parola vivace e risentiti 
colori ciò che poc'anzi era intravvenuto fra luì e 
il frate, 


A Don Venanzio , cuî questa cosa tornava incre- 
dibile, parve di fare un brutto sogno, 

— È impossibile ! andava egli esclamando ; le 
mani levate in alto nell'espressione dell'orrore da 
lui provato a siffatta rivelazione : non può un mi- 
nistro di Dio scendere sì basso, tradire così il suo 
dovere, mentire nella più sacra casa ch'egli abbia I 

E poichè Gian-Luîgi ebbe confermato con solenne 
asseveranza il suo dire, il vecchio sacerdote, dolo- 
rosamente sbigottito, uscì a domandare : 

— Ma dunque non è punto vera la tua conver= 
sione ? Non è punto vero îl tuo pentimento ? 

— Cionversione | Pentimento ! disse il condannato 
con amarissima îronia. Mi lasci esser sincero , Don 
Venanzio: è nel mio. carattere ,, @ mi è debito in 
este ore supreme. Îl dire audacemente la verità. 
jo fossi riuscito nell'opera che avevo intrapresa 
— opera assai più vasta e terribile di quento il 
pubblico erede @ î. giudici hanno appurato ; — 
ii Sure io pentito? avrei avuto rammarico dei 
mezzi adoperati ? No certo ? Ho comune con quella 
setta di cui veste la tonaca eil ha i pensieri ed usa 
gli accorgimenti quell'ipocrita che è testè uscito di 
qua, ho comune coi gesuiti , dico, il principio che 
quslunque sîeno i mezzi , poco importa ,, purchè 
si arrivi alla meta... Mozzi buoni e mezzi cattivi... 
Ma nulla è di assoluto per l'uomo , e il male non 
è che un particolar modo di vedere e di sentire se- 
condo le epoche, l'educazione, le diverse qualità di 
rozza, di temperamento , d'intelligenza. Quando la 

















morcio a 8. M. il Re, che istituisce un concorso a si 
posti gratuiti presso istituti agrari stranieri, 

i. Um decreto del Minîstro di agricoltura, in data 
del 22 settembre, con il quale è apetto il concorso per 
Ia scelta dei sci giovani contemplati nel docreto prect- 
dente. 

.. Dispostzioni nel personale dell' ordine giudi- 
| ziario. 


Cronaca Cittadina 


® Palrie e Bellotti — La pirateria artistica 
si fa troppo sfucciatamente in Italin perchè non fuceîa 
d'uopo premunirsane con pubblicità e con contratti (7 
diftidazione. Il cay. Luigi Bellotti-Bon ha pagato troppo 
caro il diritto di far tradurre e rappresentare sulle scene 
italiano la Fatrie del Sardoù, perchè. deliba concedere 
che certi aguzzini della scena deturpino, per trenta liro, 
un lavoro straniero che egli pagò caro e che gli appare | 
tiene. 

gli ha perciò indirizzato a tutti î giornali Ja 50- 
guente lettera che noî pubblichiamo, è vero, nn po în 
ritardo, ma por intiero. Attendiamo intanto di assistere 
nella quaresima ventura ‘al lavoro di Sardou , di cui a 
Parigi si disse tanto bene o tanto male, attirando sem- 
pro però allo numeroso rappresentazioni che se ue diede 
moltissimo pubblico, 

“Ecco intanto la lettera: 

Torino , li 28 settembre 1860. 
Prég:®® sig. Direttore del giornale 
la Gazzetta Piemontese, 

Avendo acquistato l'esclusivo diritto di far tradurre e 
rappresentare in tutta Italia il deamma intitolato : Pa- 
4ric, dol sig. V. Sardon, la prego voler pubblicare questa 
mia, onde nessuno possa ignotarlo. 

Il 14 del corrente a Parigi fa sottoscritto dal signor 
Y. Sardon e da me il contratto che mi accorda l’esclu- 
sivo diritto di proprietà sul suddetto dramma Patrie. 

Avverto dunque i signori direttori di Compaguie e pro- 
pristari di teatri d'Italia, che deposito la copia autentica, 
del contratto sunnominato dove di obbligo, e che intendo 
valormi di tutti i diritti che mi accorda il trattato în- 
ternazionalo di proprietà letteraria, esistento fra l'Italia 
© la Franci: 

Gradista, egregio signoro, î miei ringrazinmenti © i 
sensi della mia perfetta stima © considerazione. 

Della S. V. 














Devotmo sorto 
Lurat Beizorri Box. 





Osservazioni meteorologiche fatte nell' Osservatorio ue 
stronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 
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maggior parle degli uomini si accorda a dir male 
una cosa, ha il diritto colla forza che dà il numero 
di imporre la sua credenza altruî. Sia : tutto è do- 
minîo della forza. quaggiù e Gnchè un'altra forza 
non la vince ,, governi il mondo morale quell’opi- 
nione e punisca i violatorî della sua ortodossia: ma 
il vinto, il ponîto , ha pur diritto nel suo foro in- 
teriore di protestare , di serbare la sua credenza , 
di pensare come vuole. ‘Me colpisca pure la domi- 
nante prepotenza sociale, ma la non può farmi da 
me rinnegare me stesso , condannare il mio fatto , 
smentire la mia individualità, Io non mì converto 
‘@ non mi pento. 

Don Venanzio levò al cielo le palme con mossa 
d'uomo inorridito, 

— Oh sofismi orgogliosi dell’errore! esclamò egli. 
Ma sventurato che l seîl... Ciò che è male non ti 
accusu e denunzia la tua stessa coscienza? 

— Che cos'è che chiamano coscienza gli uomini? 
Per molli — per quasi tulti — è ub'intima, incon- 
sei è il residuo di vane credenze e pure 
istillate nell'animo umano dalla presente educazione 
infantile e delle quali, tata è l'impronta, rimane 
pur sempre în ognuno, checchè si faccia, un'ricordo. 
Lo coscienza del cristiano è diversa da quella del 
musulmano, questa da quella del buddista, e di- 
versa da. tutte è quella del selvaggio che non a 
punto, od appena se un odombramento d'idee roli- 
giose, È dunque la nostra coscienza l'arbitro per 
ciascuno del bene o del male? E so la mia coscienza 





























Rolteitino! astronomico dell'Oeservatorio dè Torino 
(Tempo medio di Roma) 
28 settembre 1500, 
Tascere del Sole, ore 6 1 — paasaggio nl meri 
diano, ore 12 10 — tramonto, ore 6 4. 
Nascere della Lanna, ore 10 48 scr. 
Passaggio al meridiano, ore 5 18 matti 
Tramonto, ore 1 20 sera. 
Giorno della Luna 23° 
Ultimo quarto 9h 59m di sera. 





Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 26 settembre 1869. 

Geraci Domenico, d'anni #1, di Palermo, ispettore di 
puliblica sicurezza — Goldstein Giacomo, id. 10, di Ca- 
riguano — Conrotto Giovanna nata Blandino, id. 4, di 
‘Alpignano — Bertolino Anna nata Becchis, id. 5%, di 
Torino — Più 4 minori d'anni 7. 

Maavile dicliaratealPufficio dello Stato Givila 

il giorno 26 settembre 1869, 

Maschi 10, ferimino 1î — Totalo 2i, 


___————+ 
DIMOSTRAZIONI. 

Ebbe luogo ieri a Torino una dimostrazione 
politica che non ebbe disordinate conseguenze, 
mantenendosi tranquilla e senza provocazioni. Erano 
molti degli operai che al mattino si erano recati al 
camposanto e che, al ritorno, per la via Nuova , 
piezza S. Carlo e piazza Castello, in nurcero di 800 
circa disapprovarono clamorosamente il Governo 
applaudendo invece ed acclamando Garibaldi, Maz- 
zini, Lobbia, ecc, 

Gi sî dico che qualche discorso, o meglio qualelie 
parola sia pur stata pronunziata da alcuno dei di- 
mostranti @ che forse nuovi convegni siano stati 
proposti. 

Ge ne duole, non perchè noi crediamo che i di- 
mostranti possano trascendere ad illegalità cd a 
provocazioni, ma perchè temiamo, ed a regione, 
chie la moderazione ed Il contegao urbano: non siano 
troppo abituali in quelli cui è affidata la. sicurezza 
pubblica. E se un nostro consiglio è gradito a 
quegli anîmi pieni di entusiasmo che promuovono e 
conducono queste dimostrazioni, noi raccomandiamo 
la calma e la quiete, noi invitiamo Je: popolazioni a 
non dar motivo a reazioni dolorose ed illegali. 


Firenge, 25 settembre (sora). 





Gi sorivono: 

Sono în grado di porgervi qualche particolare in- 
torno al servizio supplementare della valigia della 
Indie che sta per inaugurarsi attraverso all'Italia col 
4° di ottobre. La valigia principale parle attualmente 
e continterà a partire îl venerdì sera da Londra; 
giunge ‘a Parigi verso le 7 del mattino della dome» 
nica, ne riparte In mattina stessa alle 41 alla volta 
di Marsiglia ove già sono ad attenderla i vapori 
della Peninsular and oriental Company; questi poi 
giungono ad Alessandria fra la sera dol venerdì e 
la mattina det sabato, 

La difcolti di una valigia supplementare consì- 
steva in ciò che il treno della ferrovia di Suez, 
partendo da Alessandria immediatamente dopo l'ar- 
rivo dei vapori della Peninsu/ar, conveniva far in 
modo che i vapori italiani giungessero ad Alessan= 
aria con così largo margine di tempo da evitare 
qualsiasi pericolo di mancata coincidenza, Fd è que- 





mi lascia tranquillo, egli è segno quindi ché non è 
male quel ch'io ho fatto? 

— Perchè tu l'hai pervertita. dall’influsso' delle 
fdique passioni, daî sofismi del tuo intelletto, ri- 
bell al suo Creatore. 

— E perchè le passioni non sarebbero esso una 
scorta verso il vero fine dell'esser nostro? 

—Lo sono, quando contenute neî limiti dal timor 
di Dio e dall'amor del prossimo... L'idea del bene 
non è una chimera , perchè trovasi în tutto il ge- 
nere umano, a qualungea grado di coltora sia 
giunto, Ancha il selvaggio che tu citovî. poc'anz 
ha in fondo in fondo alle poche sue idee una no- 
zione confusa, incerte, ma pure essenziale , del 
bena e del male, A secuoda che l’uomo progre- 
disco, quest'idea si fa più netta, più complessa Tn- 
sieme e più giusta; finchè la nostra santa rei 
ce ne dà la più compiuta e perfetta, perchè l'ultima 
espressione del vero, perchè rivelata da Dio. 

— E chi non ci crede è dannato! esclamò coi 
diabolico sogghigno îl medichino, 

Margherita non aveva parlate più, no s'era 
cemmano mossa più sino allora; la teneva fra le sue 
una mano del giovane, e cogli occhi umidi lo stava 
coatsmplatido, mentre il suo povero vecchio capo 
tremolava sul suo collo magro e in giù chinato dal 
peso degli anni. Ella: non capiva molto le cose ché 
dicevansi fra il parroco e il suo figliolo d'adozione: 
la sua mente era troppo oppressa perchè potesse 









afferrare quelle idee, che in realtà eccedevano 















































sta la ragione per: cuî le valigia supplementare che, 





ora sta per stabilirsi, non guadagnerà che 12 ore 
sulla valigia principale. 

La valigia supplementare parte diffatti da Londra 
Ja mattina del sabato, giunge-a Parigi la. sera stessa; 
né riparte col treno consueto delle 8 30 pomeri- 
dione, giunge a StMichel nel pomeriggio della do- 
medica + la sera stesso è a Torino, d'onde riparte 
col treno, delle 42 appositamente. stabilito , per as- 
sicurare în oguì evenienza la coincidenza colla 
rovia Fell ; tocca Brindisi nelle prime ore di mar 
ted), è tosto ne riparte per far sì che anche in caso 
di fortunoso viaggio si giunga ad Alessandria entro 
le ore vespertine del venerdì, e quindi molto prima 
dei vapori della Peninsula» procedenti da Mar: 
siglia, 

‘Anche pel viaggio di ritorno sarebbe possibile 10 
stesso, ed anche ua maggior guadagno di tempo. Però 
la malla principale, giungendo attualmente a Londra 
por essere distribuita il mattino del venerdì occorre 
rebbe che l’anticipazione, per esser utile, fosse di oltre 
24 ore. Ond'è che per ora è dubbio che tal servi- 
zio si stabilisca, benchè i viaggiatori possono natu- 
ralmente approfittirae senza bisogno di accordi spe- 
ciali tra le amministrazio evidente del resto 
che anche pel viaggio d'andata il vantaggio è es- 
senzialmente pei viaggiatori; poichè tra la partenza 
da Londra della valigia principale e Ta. partenza 
della valigia supplementare corrono esclusivamente 
ore notturne, 

È pot giù convenuto che, se l’esperimento riesce 
în modo ‘soddisfaceute .il servizio che per. ora si 
farà biobdomadario, Si ridurrà ad essere setlima- 
nale come quello della malla principale. 

11 viaggio dell'imperatrice Fogenia in italia ed 
in Oriente è uMciclmente annunziato. L'augusta 

ggiatrice giungerà direttamente a Venezia il 2 
di ottobre. 




















LIBERTA" DI STAMPA, 

Contro un giornale della nostra città si adope- 
rano, in questi giorni , i rigori fiscali. Sequestrato 
quasi ad ogai numero , ci si dice anche sia pur 
stato arrestato uno. dei redattori di quel foglio e 
chie, con mai usata severità, venga impedito a 
chiunque di recarsi a visitare il carcerato, 

Mentre, a nome della libertà di stimpa, di qui 
principio tante volte manomesso, ma che pur fini 
per trionfare | noi protestammo ‘contro le sevizie 
fiscali adoperate a danno di giornali d'altre 
facciamo oggi la cosa istessa pel giornale di Torino. 
Sul cammino: dei principii oguno ci troverà sempre 
tiguali a noi stessi : noi speriamo, per meglio dire 
desideriamo , che si retroceda dalle incorsulte ire 
fiscali, @ che giustizia e libertà vengano anche questa 
volta rispettate. 











Leggesi nell'Arena di Verona, giornale Jiberalis- 
sim 

« Gi i assictira che por domani si stia. proget- 
tando da alcuni una dimostrazione contro. il mupi- 
cipio: ne sarebbe pretesto la gravezzo di alcune 
imposte. Noi speriamo che il buon senso della po- 
poluzione sventerà siîatti disegni orditi non si sn 
dove. Non è tempo di dimostrazioni nè di grida. | 
carichi pesano gravemente; questo sappiamo. Me ì 
sollievi si ottengono con ‘mezzi Den diversi dai in- 
multi — cioè col lavoro, colla calma, coll'osser- 
vanza della legge, e sopratutto col prendere parle 
attiva alla vita pubblica. I disordini non farebbero 
che raggravore il peso dei mali. » 











Scrive la Nazione: 

Sappismo che al Ministero dell'Interno sî sta ala- 
cremente lavorando sulla relazione che deve: prece- 
dere le proposte di modificazione alla legge comu- 
nale e provinciale. 

—_—_———_ 








eziandio l'arrivo della sua intelligenza, e l’unico 
pensiero immanente, incessante che la possedeva 
era quello. della morte incombente sul capo del suo 
caro. Ma a quella esclamazione di Gian-Luigi un 
raggio le penetrò di botto nel cervello abbuiato, è 
le fece scorgere la sostanza dei discorsi cui non 
aveva capito, Sì trallava della salvezza del suo 
Giannino, e di una salvezza Den più importante di 
quella della vita, della salute eterna, L'idea che il 
dilettissimo giovane avrebbe potuto. essere. colpito 
da un'irrimediabile eternità di pane la colse allora 
per la prima. volta, e spaventò a dismisura la sua 
cieca e fervente fede di cattolica. 

— No, dannato: gridò ella con indicibile sbigot- 
timento: no, Gianoîno, tu non hai da essere dan- 
nato! Non voglio saperti nel fuoco. dell'iaferno,,.. 
Pazienza io!... Darò piuttosto la mia anima al de- 
monio, in cambio della tua... Ho già meritato la 
collera di Dio con un falso. gioramento. per. gi 
vartî: Don Venanzio mi disse ehe il Signore, mercè 
un buon pentimento, mi avrebbe perdonata.... Per- 
Qoverà anche te, figliuol mio: è così buono e cle 
meate il Signore f... Domandane al nostro parroco: 
di retta a quel che ti dice : pentiti e Dio ti acco- 
glierà, anche te, nel suo regno... Pentiti, le ne 
prego, pentiti per amor nio, se non voi farmi 
donoata anche me.... lo giù nel paradiso non ci 
vo’stare, se non vieni anche tu.... Vuoi tu farmi 
precipitar nell'inferno ? 

E stringeva mani del giovane, e pregava oltre 
‘che colle parole, collo sguardo | e singhiozzando, 



































ESTERO 


Parigi. — (Nostra corrispondenza). 
21 settembre. 

Incomincia a farsi un po' di luce sullo scopo delle vi- 
sito fatte nei passati gioruî a Napoleone IIl in Suint- 
Clond dalla parto dei signori Clarendon, Prim è principe 
di Mettornich. 

Sembra infatti che jl primo, oltre al desiderio di co- 
noscere personalmenta il preciso stato di salute dell'au- 
gusto ammalato, avesse qualcosa a dire în conferma di 
quanto avrebbe esposto il generale spaguuoto riguardo 








| all'isola di Cuba. 


Sì comprende infatti di quale importanza sia pel com- 
mercio di tutta l'Europa lo scalo di Caba in presenza 
‘del sistema protezionista , chie gli Stati Uniti vanno ogoj 
giorno più sviluppando coprendo le loro' frontiere col- 
l'egoîstico sendo di un regime doganale sempre più proî- 
Ditivo, 

È quindi specialmente in Inghilterra ed in Francia 
cho si farebbe sentire il primo contraccolpo dell'annes= 
gione di Cuba alla grande Remubblica Americana, 

E siccome a Londra sapevasi che il generale Prim 
‘ivrebbe tentato di sollecitare con tali buonissime ragioni 
un crentuale appoggio morale e diplomatico contro le 
possibili manifestazioni oatili degli Stati. Uniti, lInghil- 
terra non volle Insciar ignorare un istante le sie buone 
disposizioni a furore della Spagna, e la sua decisa av 
versione all'aunessione della perla delle Antille alla 
Grando: Repubblica. 











Per deferenza © per regioni secondario, ma analoghe | 


anche l'Austria sì sarebbe accostita alle vedute dolle 
Que principali potenze occidentali ; e tutte e tre vorrel- 
bero decidere anche l'Italia allo stesso passo, facendole 
vedere che tutta Europa la il medesimo interesse a ser- 
bare l'importantiseima isola alla Spagna. 

Fin ora però la) Francia © l'Inghilterra si sarobboro 
limitato a segreti incoraggiamenti allo statista spagnuolo, 
esortandolo a spedire prontamente e rapidamente potenti 
rinforzi militari alle autorità della pericalante colonia , 
promettendogli di fargli trovare demari ; se ii suo Go 
verno no difetta. Più tardi si prendorà norma dalle a- 
zioni degli Stati Uniti per emanaro di comune accordo 
qualche atto diplomatico în proposito: 

Questa tendenza dello. Potenze occidentali traspira 
oramai da tutti i pori; e sperano di poter con essa fre- 
nare l'ambizione. dell'egoistica. Repubblica. Americana; 
ché quanto ad interessi. materiali sembra aver ereditato 
ima buona dose dei sentimenti e delle tendenze della 
madre patria la perda Albione. 

Sc il presente caso si fosse asverato iù altre. circo: 
‘stanzo, l'laghilterra 0 la Francia non. avrebbero esitato 
ai fare qualche passo più decisivo ia favore dolla Spagna; 
la prima per disfarsi dal noioso affare dell'Alabama; eln 
seconda per vendicarsi delle minncoie sofferte ul Messico, 

Ma in questo momento l'Imperatore colla cronica; mac 
lattia che lo travaglia, e col nuovo senatus-consulto 
sullo stomaco da digerire, non vuole permettere: passi 
più arditi contro gli Stati Uniti : 0 sarà grau meroè so 
rinsciranno in tutti ad impedito all'America dî ricono» 
siero como belligeranti î Chl 

II quale atto diplomatico , dalla parte degli. Stati T- 
niti, surchbe del resto in assoluta contraddizione colla 
tooria dai medesimi sostenuta durante la loro guerra di 
secessione. 

Il viaggio dell'Imperatrice sembra perentoriamente de- 
ciso pel 2 prossimo ottobre: @ dicesi anzi che i suoi ef- 
fotti di viaggio spediti a Toulon od imbarcati sull'A- 
quila o sulla Rondinella , 
di Venezia, dove attenderanno l'arrivo dell'augusta viag 
giatrice, 

Dicesi clio sulle malle dolla stessa vi niono etichette 






































con diverse destinazioni, incominciando da Venezia, Corfà, | 


‘Atene, Costantiuopoli, fino alle città di Alessandria e 
Cniro; il che proverebe che il viaggio va ad essere com- 
oto. 
I I 
parte per l'improvvisa scoperta di sei cadaveri, la madre 
‘con cinque figliuoli, in un campo della località detta Pan- 
fin, 0 piana Vert 
Nulla è ancora bene accertato, ma sembra che un pa- 
dre crudele ed un primogenito feroce, ed avari entrambi, 
siansî per ragioni d'interease indotti a condurre in un così 
terribile nottumo agguato il resto della famiglia, e 1ì 
trucidarli due a due, come sì sarebbe fatto sopra poveri 
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agitava più che mai nel suo tremollo della vecchiaia 
il povero capo canuto. 
Il condannato le fece una carezza. 


— Sta tranquillo, povera donna ! Nel mondo di | 


là, non avrai niun dispiacere: da me per questa — 


nè per altra cagione, te ne assicuro io. E tu ed io, | 


non dubitare, saremo tutti salvi ad un modo. 

Poi si vivolse al prete, 

— Una buona confessione adunque, l'assoluzione 
dotami da un uomo mio pari scancellano agli occhi di 
Dio ogni colpa e mi farebbe degno della beatitudine 
eterna. E così quello che fu uno scellerato tutta la 
sua vita — Nariccia per esempio — cop dieci mi- 
nuti di pentimento, quando sente lo vita sfuggirgli, 
e con qualche cerimonia, ricompra tutto il suo pas- 
Sato, compensa tulto il male che ha fatto e va 
dritto a prender posto in mezzo ai santi , mentre 
l'uomo che per tutti la vita fu seggio ed onesto 
auche secondo queî dettami di morale di cui la 
maggioranza dell'umanità ha idea, se muore negando 
fede, oppur serbendo un dubbio soltanto a qual- 
cheduna di quelle assurdità che il sacerdozio vuole 
imporre alla sua ragione come dommi indiscutibili, 
si trova' eternamente dannato. 

— Quest, chi lo può assicurare? disse il parroco 
tinto mite d'iidole e d'anima sì generosamente 
pietosa che sentiva non dover metter limiti alla cle- 
menza dî Dio. Quel di lassù vede meglio di noi lo 
sioto dell'anima che sî presenta al suo giudizio @ 
sa adattare aî meriti di essa la sorte che le con 
viene. Infinita inoltre è la sua bonth,.... 











inno già partiti alla volta | 


gatti qualnauo; eppoi sotterratii tutti insieme în un cam- 
po di fresco lavorato. 

1 dettagli cho si raccontano sono doi più terribili lo 
mutilazioni delle povere ed innocenti vittimo le più bar- 
baro ed orrendo. 

La sole ferito contate sul corpo. dell'infolice. madre 
sommano a 1071! 

Questo orribile delitto distrarrà alquanto l'attenzione 
di corti cronisti parigini: i quali da qualcho tempo som- 
bravano compiacersi nel registrare e segunlara alla pub- 
Rlica attenzione i soli delitti e misfatti commessi da Ita- 
Ninni © specialmente da Piemontesi. 

La tragica scena di Pautin prova pur troppo che tutto 
il mondo è paeso ! 

Annunciasi în questo istanto arrestato l'assassino nel 
porto dell'Hayre: dove avrebbe tentato disnonegarsi nei 
bacino. 

La Presse, giornale sui. generis, cabatistico-elerico- 
bancario, la pubblicato, ieri un articolo di fondo assai 
curioso sulle cose d'Italia : mentro da una parte ricono- 
sco quasi al giusto il varo stato degli animi e doi par- 
titi nella penisola, e le gravi dificoltà in cui versa quindi 
{l vostro Ministero, inveco di conchiudore al licenziamento 
di questo, accenna quasi alla necessità di un colpo di 
Stato; a chi sembra anzi, a suo credere, prepararsi ed 
avviarsi l'ultimo Ministero della Consorteria colle arbi- 
traria traslocazioni dei magistrati, eogl'intentati famosi 
processi per simulazione, © colle pompose mostre mili- 
tarî. 

La fumiglin imperinlo va presto a ‘scomparire tutta 
dalla residenza di Snint-Cloud, poicliè appena. partita 
l'Imperatrice por l'Oriente ne partirà anche il principe 
imperiale pel Reno, e suo padre per Vichy od altro pacse 
| ai cima più mite. 

Qualcuno pretende che l'Imperatore vada ai ritcqui- 
‘tare colla salute la sua antica energia, di cui darà pre- 
sto manifeste prove con atti energici nella sua politica 
estera. 

Se non sarà un pio desiderio di qualelie cortigiano! 

Tu ogni caso la sua energia non si spiegherà mai più 
contro Ja libertà cho vuole ad ogni costo stabilite. 

Fa nominato ufficiale d'ordinanza dell'Imperatore il 
sig. Pierou, antico capo-gabinetto dell'imperatore Mussi. 
miliauo e depositario di tutti î segreti relativi a quella 
monarchia sventurata. Il principe Napoloone, di ritorno 
0 di passaggio a Parigi, dicono voglia. partire presto per 
l'Adriatico e per l'Egitto. 

I Francosi sî mostrano molto simpatici al padre Gia- 
cinto, che s'impone contro le imminenti usurpazioni della 
Corte di Roma, 

Le franchigie gallicano stauno molto a’ cuore di questo 
| popolo. 
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IL CONCILIO ECUMENICO. 
Berlino. — (Nostra corrispondenza). 
19. settembre, 
| Beschè gli sguardi di molti si dirigano verso la Fran 
cia, causa la mal ferma salute di Napoleone, non mai» 
cano neppure coloro che si preoccupano dell'imminente 

Conellio. 

Come principali scopi del Conollio si riguardano prima 
aumento del potere papale, © în secondo luogo un ten. 
tativo di trovare qualche baso per riavvicinare gli animi, 
almeno dei principî protestanti e sopratutto dol nostro 
re, al cattolicismo ; ed inno come autori del Concilio 
sono generalmente considorati i gesuiti. 

Nissuno crede, egli è vero, che veruno di questi due 
scopi verrà ottenuto; ma la cost sembrava a molti Co- 
muni protestanti abbastanza grave per provvedervi con 
vivissime proteste, Mi rammento d'averne Jetto un ‘mese 
fa una, p. es, del Comune di Lipsia, per non parlare di 
altri , che dice queste notevolissimo parole :_ «Il prote 
atantismo è assai interessato alla questione, se il catto: 
licismo, adottando i principi del Sillabo , ricade’ nolla 
‘brutalità del medio-ovo, o se il partito liberale cattolico 
avrà la vittoria sopra i gesuiti che, almeno in Roma, 
possono oramai tutto.» Bisogua che ogni protestante 
fsccia la sua protesta per dare più animo e più forza 
i cattolici Jiberali. 

Il potere papalo , siccomo i gesuiti l'intendono , d'la 
negazione d'ogni libertà di coscienza sia del cloro sia dei 
laici. î 

Queste manifestazioni trosuvano simultaneamente un 
eco presso i cattolici liberali del Reno ‘0. del Baden. 
| Ambeduo ebbero parecchie assemblee di laici, che ester- 




















— Alì non dica: interruppe il medichino uscendo 
da quella ironica freddezza con cui aveva parlato 
sino ‘allora, e dando al suo accento una vivacità 
che toccava all'indegnazione, Infinita bontà la sus, 
mentre è articolo di fede la eternità delle pene! È 
una cradele contraddizione. Come!! Per gli errori di 
| una vita che è un soîlio, che è un nulla al cospetto 
del tempo senza fine; la mia anima immortale sarà 
perduta eternamente, senza più rimedio, senza pos- 
sibilità nessuna di riabilitarsi; il destino della mia 
immortalità serà deciso dal breve esperimento d'un 
attimo ed irrevocabilmente, Dopo un passaggio nella 
volgare esistenza terrena, le. anime piomberanno 
nell’inerzia eterna, queste — le poche — felici sem- 
pre, quelle — le moltissime — sempre tormentate? 
Ja istante d'operosità senza causa in mezzo al nulla 
do una parte, all'ozio infiuito. dall'altra. E sopra i 
dannati a cui sì rinnovano sempre più cradeli i do- 
lorî, Dio immutabile. e compiacentesi, autore del 
male, E questa è per loro la suprema bontà? 

Il buon parroco, a questo puntò, tacque un poco, 
non senza qualche imbarazzo. Era questo un urgo- 
mento che agiva di molto, non tanto sulla capacità 
del suo intelletto, quanto sulia buntà del suo cuore. 
ogliamo noi, misere, deboli, insipientissime 
eteature che siamo, comprendere, giudicare, misu- 
rare alle povere idee che possiamo aver noi l'Ente 
‘supremo, infinito, assoluto, il Creatore di tutto, e le 
sue qualità, e, mi perdoni l’Altissimo, i suoi do- 
veri? 

Troppo lungo e fastidioso sarebbe riferir tutte le 





























narono i sentimenti più opposti alle intenzioni del Con- 
gllio IT primi volevano eleggere prosideate loro il celebre 
francoso M. d'Alembert,-il quale impedito dalla sua vec- 
chiaîo, non potora cha serivoro loro qualche lettera di 
esortazione © d'approvazione. Notisi che M. d'Alembert 
ha passato la maggior parte della sua gioventà al Rono 
alomantio: 

Ogni potore papalo qualsivoglia, non ho lisogno di dir- 
velo, sonibra ad un voro protestante una abrorimità 0- 
diosissima. Siccome il primo principio del protestante è 
Ta piena libertà dell'individuo dirimpetto alla Chissa, la 
qualo è privata d'ogui mezzo sia morale, sia coercitivo 
d'indurro un fndividio maggiore di li anni ad alcun 
atto ecclesiastico di tal modo cho per Ta sua negligenza 
non può pordero tiua diritto di membro del comune, 
siccome poi il protestautismo. scorge la libertà. della 
Chiesa, nonchè nella concentrazione d'ogni potere eccle- 
siastico: nelle mani sia. del papa, sia dei vescovi, ma nella 
libortà (più grando possibile) dogli impicguti, anche infi- 
mi, della Chiesa, la quale è guarentita — almeno da 
noi in Alemagna — pel modo di ‘rentrli, imperocchè una 
parto dello parrocchie viene provvista daî comuni stessî; 
un'altra dai patroni ed una terza dal principe regnanto, 
in una parola siccome il principio del protestantismo 
è questo : libertà dei laiî 0 libortà dei pastori: del pari 
egli mantiono questo principio per le nazioni. 

Valo a dire, una nazione potendo essere più instratta 
@ più colta che: l'altra, egli sembra una tirannia il la- 
aciarla dominare: da un potere ecclesiastico comune, cd 
in altre parolo: sopra la totalità delle nazioni non havti 
per regnare che Dio, non già un uomo, nè un conclave. 

Feco il ragionamento che potreste oramai udire in 
molte società private e dalla bocca di qualche predica» 
tore gureccitafo. Che queste non sono 10 vista dei cattolici, 
pure liberali, è inutile il dirlo; e per questa ragione la 
distanza fra i protestanti @ questi è sempre enorme: ma 
fo credo che perciò non isbagliano i protestanti, quando 


tendono aiutare cattolici leali uell'aae del Con» 
cilîo. 

Dissi clio nessuno crede al buon suocdsso dalle inter 
zioni gesulticho; ma non accenoni avcora alla ragione 
principale, sulla quale sî appoggia questa speranza, In 
fntti sono i vescovi cho fanno nell'Alemagaa non austriaca 
una resistenza recisa contro lo volleità di Pio DX. Essi 
ai radunarono tutti — sono venti — sotto la presidenza 
dell'arcivescovo di Monaco, a Fulda, nell'Assia elettorale, 
per deliberare Ja loro posizione dirimpetto al Concilio. 
Fulda è precisamente l luogo dove, nel secolo ottavo, 
il missionario Bonifacio fece la prima predicazione crì- 
stiana che si udiva mai in Alemagna, o questo Iogo 
sembra: essere scelto dai vescovi non senza riguardo alla 
sua curiosità storica. 

Giò che i signori vescovi hanno risolto a Fulda non è 
stato naturalmente pubblicato. Ma si può arguire che 
lmono deliberato i loro proprii interessi, e_ questi esi- 
gono uan vivn opposizione alle intenzioni del Concilio; 
perchè so questo vuole aumentare il potere temporale 
col protesto del pericolo della chiesa cattolica, il quale 
non esiste In Alemagna, ciasenno vede cho siffatto au- 


meito non può avvenire ci iu danno del potere apri 
tuale, 


Infine si può comprendere che: nell'Austria, Italia 
Spagna sacrifichino i vescovi alcune dello loro proroga- 
tive, porchò în quei paes' 1a Chiosa, secondo î clericali 
ha molto dn difendore; ma che in Alemagna questo po: 
ricolo non esiste menomamento, lo ‘sanno bene i nostri 
vescovi: quindi Ja loro resistenza, 

Quanto nl secondo punto, della conversione, cioè, dei 
protestanti, egli è ben naturale di pensarci in un Con- 
clio Eeumonîco, Certo è pure che tutti gli Stati prote 
stanti furono invitati ad inviate i loro mandatari al Con- 
cillo; ma questo tentativo ci pare più un atto indispen- 
sabile di coscienza cl una cosa seria. Si parla, del resto, 
di questo punto solamente nelle provincie annesse. 

Quasi tutti gli abitanti di questo prosincio, cerottuato 
circa nn mezzo milione di cattolici, sono luterani, pochi 
sono calvinisti. La Prussia seppe, or sono presso a poco 
quarant'anni, riconciliare i Iuternni e î calvinisti del suo 
territorio sotto una muova forma di dogma e di liturgia, 
n segno che nella Prussia antica non havsi più di trenta 






































mila lutorani, abitanti in Silsta. 

Nulla è più naturale che ln Prussia ponti ad intro- 
durro la sua confessione evangelica anche nelle provincia 
annesse. Già si rudunò nell'Asala elettorale, per ordine 
dal signor von Muller, nostro ministro dei culti, un così 
detto siuodo, il quale componesi per parti uguali di ec- 
clesiastici e nici, senza escludere i calvinisti. 


parole che intorno a questo argomento si scombia- 
rono tra il prete e îl perverso spirito impenitente 
dell'assassino, in mezzo a' quali frappose le sue la- 
mentazioni aoclie la povera Margherita. Ma nè le 
rogioni e le esortazioni del sacerdote, nè le pre- 
ghiere. della. vecchia: contadina. valsero ‘a- smuo- 
vere pur di un punto Ja pertinace iocredulità di 
Gian-Luigi, quando, verso sera, un altro personag- 
gio entrò nella cella che serviva di ‘confortutorio al 
medichino è Maurilio, 

Era un moribondo che camminava : le sue mem- 
bra tremavano, e il passo vacillava come quello di 
un ebbro, Era la forza della volontà, avreste detto 
anzi che era una potenza superiore, estrinseca al- 
l'individuo, che reggeva. quel corpo slibraw, che 
conteneva e fucova funzionare quell’organismo. A- 
veva dei inovimenti automatici, ora bruschi, ora ia- 
certi come (se determinati da molle e da suste di 
un meccanismo: guastatosi, Rerava seco. nel color 
delle guoncie, nella: macilenza del viso qualche cosa 
dî sepolcrale, quasi avreste detto; un'odore di fossa; 
il dito. della morte era chiaramente impresso st 
quella. fronte che pareva diventata più ampie, sa 
cui parevano drizzarsi più ili e stecchiti i neri ca- 
pelli. Eppure dal fondo di quelle occhiaie più infv 
sate, raggiava una luce d'intelligenza che erà 
giore di quanta possa brillare in occhio umano; e 
sulla grossolana volgarità: di quelle sembianze plebee 
era sparsa come una losforescenza, quasi. pareva 
distesavi intorno un'aureola, 

(Contirum) 




















Vteramio Reusazio, 


Nilla nî può pareggiaro alla eccitazione cogionata 
‘negli animi dei pastori lutorauî per quost'atto — molti 
dicono intempostivo — del signor von Mubler. 

Or bene, egli è questo partito strettamente luterano 
dolle provincie renane, che' non cessa di propagaro l'o- 
piuione, cho il Re di Prussia siccome sa. confondere 
Iuterani o calvinisti per la confessione evangelica, sa- 
prebbo pure: confoniore quest'ultima col cattol 
una nuova forma di Chiesa, la quale si chiamerebbe la 
prussiana e sareliio accetta al Concili 

Egliè vero, la Prassia conta su 95 milioni d'abitonti 
non meno di quasi dieci: milioni di cattolici, e l'Alemagna 
sottentrionale st 30. dieci milioni e mezzo. Una riconci- 
linzione sarebbe dunque desiderabile, ma tutto questo è 
per ora, se non per sempre, soltauto una diceria che 
servo per far polemica agli scontenti parolai luterani. 

Si dà al Concilio una durata di dieci anni. 


CORRIERE DEL MATTINO 


o 
Là RIAPERTURA DELLA CAMERA, 

L'Eeonomista d'Italia, che da qualche tempo în 
oggi è diventato organo di pubblicità dei voleri 
ministeriali, annunzia che la Gimera verrà riaperta 
agli ultimi giorni dî ottobre, od ai primi di no- 
vembre. Avevamo dunque ragione quando dicevamo 
che i deputati non verranno riconvacati all'Assem 
bien nazionale se non quando il processo Lobbi 
serà un fatto compiuto. 

Quante iadegnezioni partigiane , quante lotte ar- 
dentissime non si sarebbero evitate se la Comera 
fossa stata 0 a tempo sciolla , 0 a tempo riconvo- 
cata 1 Ora; per un mese e mezzo ancora, pur am- 
mettendo. che nuovi guai non insorgano , saremo 
senza rappresentanza nazionale © ci ‘aggireremo an- 
cora nel circolo vizioso degli scandali e delle ver- 
gogni. 

E quando la Gumera sarà riconvocata ?. Allora il 
Governo peserà quanto egli abbia guadagnato 0 
perduto tel farsi partigiano, nel violare la libertà, 
‘nel mancare di rispetto alle istituzioni. dell paese. 


























Da una lettera fiorentina alla Lombardia togliamo 
‘quanto segue: 

Poichè mi trovo a parlatvi di tasso vi dirò. che 
il Ministero dello finanze si © mesto col massimo impe- 
gno Insorare per venirne a cnpo coi grossi arretrati. 
Una insolita severità si spiega dalla Direzione generato 
dello imposte; ordini sono stati diramati perchè nou 
si concedano più dilazioni ad alcun contribuente, indivi- 
duo od ente morale che sia. 

«A me consta di qualche Comune che. trovandosi fu 
‘specinlissime condizioni per. sofferte disgrazie , qui 
gumpio grandine od invasione di cavallette, 
ricorso per ottenere a favore do' euoi am 
dilazione di pochi mesi. La ‘dilazione era consigliata da 
considerazioni politiche; non per tanto il Ministero l'ha 
rifiutata. 

«Ho veduto annunciato dai giornali che l'anticipazione 
di (0 milioni sui beni ecclesiastici ottenuta dal miuistro 
dello finanze , era stata contrattata collo. sconto dell'É 
per cento, secondo gli uni, del 10 per cento secondo gli 
altri. 

















«Mio particolari informazioni mî pongono in grado di 
dirvi che lo sconto è stato fissato all'8 112 010 oltre ad 
una commissione dol $ (010, » 

Il Congresso tipografico di Bologna ha eletto a suo 
presidente onorario il signor Giuseppo Pomba di Torino, 
è glie ne diede avviso col seguento cortese dispaccio : 

* Al signor: Giniseppe Poma, 
« Torino. 

« Congresso Tipografico in Bologna acclamandovi pre- 
silente. onorario, rende debito onore nll'intelligente, co- 
raggioso, operoso veterano della libreria. e tipografia na- 
zionale. 





« Azeglio 
« Presidento Congresso, » 

Leggosi nel Corriere di Surdegna del 2: 

® Dispacci privati accennano sd un ammutinamento 
Avrenuto la sera di jeri l'altro in Bortigali a causa del 
riparto do' terreni ademprivil. Da tali dispacci si desume 
cho circa mille comunisti hanno circondata ln cass del 
Sindaco per esercitare contro di lui atti di violenza. 
L'Autorità giudiziarin di Nuoro, accompagnata dai reali 
corabinieri e da un drappello del distaccamento di fan- 
teria colà stanziato, si è recata sopra Inogo per proce- 
dere contro i tumultuanti e ripristinare l'ordine, locchè 
ni ottenne, n 

Bortigali è un paese di 2596 anime rel circon- 
dario di Caglieri, 











I giornali francesi annunziano le prossime nosso di E. 
Ollivier e Bancel. 





Continua n tutta la Francia la massima agitazione pel 
delitto di Pantin. 

Quel che finora venne accertato è che i colperoli sono 
tre, i due Kinek ed un certo Traupmana, scoperto da un 
Gendarmo în una bettola all'Unvre. 

Continua in Francia la crociata giornalistica per la 
pronta riconvocazione del Corpo Legislativo. Alcuni do- 
putati giù spedirono ai diversi giornali lettere in coi sì 
stimmatizza, como delitto, l'operato del Governo nel man- 
tenore chiusa l'Assemblea, legislativa. 

TI Zimes giulica l'atto del padre Giacinto. Egli lo con- 
fronta coi divorzi fattî dalla Chiesa romana dal padre 
Passaglin 6 dal cardinale d'Andrea, e pone il padro Gia- 
cinto assai su di questi due ultimi. Ecco le parole 
del giornale ingleso : 

« Nell'atto d'uomini quali il P. Passaglia ed il car- 
dial d'Andrea, il mondo non vide mai che piccoli scop- 
pii d'amor proprio stuzzicato. Passaglia e d'Andrea nou 
aveano scopo alcuno nel lor modo di agire, niuna' con- 
vîuzione, nîun piano; nessun concetto. Ma il Padre Gi 
cinto ha uno scopo fisso: egli parte da un” principio 
certo, egli è prefisso un compito tangibile... La lettera 
del Padre Giacinto non è il prodotto inquieto dello spi- 
rito mondano, è l'efusione d'uu’anima ansiosa, è la prima 
emissione d'una parola che: può trovar un'ero, d'una pa- 
rola cho può prendere radice, arescere e fruttificare, » 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stafani) 
Parigi, 20 settembre. 
Il Journal Officiel' smentisce le voci della. sosti- 


























tuzione di Ganrobert quale comandante il 4° corpo. 
Firenze, 26 settembre. 
L’Economista d'Italia crede sapere che. l'aper- 
tura della Camera avrà luogo o negli ultimi giorni 
di owtobre 0 nei primi di novembre, ll giorno pre- 
ciso non è fissato, 
Catonia, 20 settembiro. 
L'Etna è in eruzione dalia parte orientale del- 
l'ultimo cono. Due torrenti di lava precipitano nella 
Valle del Bue. Per ora nessun danuo nè pericolo. 
Modrid, 26 settembre. 
Parecchi comandanti dei volontari di Barcellona 
avendo protestato cnstro il disarmo dei volontari 
di Terragona , il Governo ordiuò che venissero di- 
sirmati Ì loro battaglioni. I comandanti resistettero 
con barricate ed impadronironsi di alcuni edifizi. 
Falte le intimazioni legali, le forze del Governo 
incominciarono alle ore 40, di sera ad attaccare gli 
iasorti, ‘che furono vinti alle ore 2 112 del mattino, 
Vennero fatti molti prigionieri che furono tutti im- 
barcati. 






Firenze, 26. settemlro (notte). 

La Gonsetta del Popolo crede che il Re, in 0e- 
casione del. passaggio. dell’Imperatrice da Venezia, 
recherassi in quella città in istretto incognito, e vi 
si recherà pure il Presidente del Consiglio. 

Parigi 91 sottembre, 

Iersera sul Zouleoard, rendita francese 70 75, 
quindi 70 90. 

{l cadavere di Gustavo Kinck fu ritrovato a Pan- 
tin con ua coltello conficcato nella gola, e dicesi 
pure che siasi ritrovato il cadavere del padre. 

1 Journal Ofpcie! pobblca ua decreto che ap: 
prova il rapporto di Le Brvat pel licenziamento del 
reggimento gendarmeria guardia, 

Madrid, 97 settembre. 

La tranquillità fu ristabilita a Barcellona. Le co- 
municazioni ferroviarie state rotte dai fuggiaschi , 
‘sono ora ristabilite, 


EF'atti Diversi 


Tallarico, lal'imo del briganti. — Leg- 
gesi nella Patria di Napoli: 

Tallarico naturalmente voî scpete chî sia, l'avete sen: 
tito a nominare piccini — supponendo che siate in sulla 
trentina — dalle vostre balie con un senso di spavento, 
dî raccapriccio. Tallarico! Misericordia! Il brigante che 
faceva tremare lo Calabrie, il brigante invincibile, il bri: 
gnate leggendario, l'ultimo infine dei. briganti , dei bri- 
‘guati veri. Questi briganti dei tempi” nostri non sono 
stati. briganti secondo il vecchio tipo calabrese; hanno 
avuto del brigante tutta la parte malvagia , fa. ferocia, 
la rapina, gli atti sconci e brutali, ma non quel senso 
d'una certa cavalleria sui generis, quel certo che d'ar- 
tiatico per cui furono singolari i briganti della vecchia 
scuola, Abbiamo avuto il brigante brigante, non fl bri- 
gante alla  Vittor Ugo, il brigante, diciamo così, eroico, 
il brigante în cui s'era andata a rifugiaro un'ultima im- 
perfetta paîticella del cavaliere errante. 

Tallarico fa di questa razza di briganti, ora. estinta. 
Qualcuna di quelle buone lane delle-Autorità borboniclie 
non sappiam che tiro gli giocò, a lui o a qualcuno — 
forse a qualcuna — della sua famiglia; e Tallarico. di- 
venno brigante. Compì strepitose ed arrischiate imprese, 
divenne Jo spauracchio del luogo; — ma lo spaurnechio 
piuttosto della gendarmeria che degli abitanti. Fa, come 
‘sento allora tutt'i briganti, un misto di birbanteria e di 
forza, ficcorto ‘o uon vigliacco, feroce contro i forti, 
spesso goneroso co' debelî. Non Îu ladro: cerenva la'sus: 





























sistenza; ron saccheggiava pet amor dell'oro, ma. per 
amor di vendetta. 

I re fu costretto a mandar: contro Tallarico, reggi 
monti intieri , © non giunso ad averlo nello mani. Sola- 
mento, quando i sciati l’ebbero accerchiato ; Tallarico 

lt messaggio © propose una. capitolazione 0 mi 
macciò un colpo disperato; Fu accettata la capitolazione, 
I patti furono che Tallarico © la sua banda, avrebbero 
avuta salva la vita; sarebbero stati mandati in un punto 
qualungo del regno — di Duon'aria; richiese come cone 
dizione espressa il capitolanté — o Îà sarebbero. stati 
liberi cd avretbero avuto ognuno una pensione dal rey 
im ragione della nominate — ancho questa, fu una cone 
dizione espressa. E furono conceduto. queste. condizioni. 
Tallarico ebbe ventiquattro ducati nì meso — somma al- 
lora rispettabile - e gli altri diciotto 0 dieci o sel, pro- 
prio in ragione della nominata ; e’ furono mandati ad 
Ischia. 

L'altro dì, innanzi al terzo circolo delle Assise atraor- 
dinario, si dibattora la causa d'un forlere maggiore ac- 
cusato di malecreazione. E come egli era destinato al 
pagamento dello pensioni di Tallarico © soci, appunto ad 
Ischia, così questi onorevoli signori. dovettero venir tutti 
intanzî a'giurati como testimoni. 

Tallarico è tin omo ora sulla. sessantina, grosso, tar 
chiato, con un par di spalle larghe è quadrate, con certi 
polsi © certi manoni maiuscoli, d’ottima salute, 6, nel- 
l'insieme, d'una bella figura, Ha grossi baîî e certi ba- 
sottoni lunghi e folti, già rossi, ora mischiati di bianco 
Veste ancora alla calabrese, © ancora qualclie cosa dol 
brigante ci si vale. 

Il presidente, apertosi {l dibattimento, accorge d'una 
gentile signora — una signorina, anzi — ben messa odi 
civile aspetto, d'aspetto quasi elegante; ch'era nel fondo 
della sala, fra la gente comune. Chiama subito il por- 
tiere — è così cortese, quel presidente Ciollaro! — e în 
pregar la bella sconosciuta — cra anche bella — di fa- 
votir su, nel pretorio. Vieno quella, difatti, s'inchina nn 
po) a destra ea manca, e s'agside accanto ai giudivi. 

È introdotto Talarico 

Ti presidente gli vi 

Tallarico: risponde 
larico, 

E parendogli aver detto abbastanza, non aggiunse nù 
{1 nome di battesimo, nè quel del padre, nè: Juogo di sua: 
nascita; — nulla, insomma, di quel che è il corredo degli 
sconosciuti, dei quidam. 

Continua poî: « Io, dopo 1a mia ‘capitolazione col re 
passato mi trovo a Ischia, e non 4jò de che lagnarmo. 
Questo re qui mi tratta bene come l'altro: e i venti 
quattro ducati me li dà puntualmente; solo me li dà in 
carta, Ajo dato lu parola che sarria stato quieto; e, 
santodearolo ; non. l'ajo. tradita maî, ln parola mia. A 
Ischia tutti mi stimano; îl Municipio mi ha fatto guar- 
diano del porto, e mi dà dodici ducati al mese, © mo li 
merito; chè quaado ci sono io, il porto è ben guardato, 


© non me la ficcano, santodeavolo! Ajo a femmena mia; 
aio na figlia piro», 


— Sono io, signor presidente, sono io! — dice in qu 
ata la donnine. seduta accanto’ ni giudici, alzandosi. cd 
inchinandosi. 


Il povero presidente Ciollaro si volta subito.. poi di 
in un certo modo curioso: Fade: 


— Stia comoda... stia comoda! 
Intanto, i giudici e i giurati ebbero un gusto matto a 





























Il vostro nome ? 
— Signor presidente, îo son Tala 














sentir Tallarico; e i giurati, commossi forso da quello 
spettacolo alla Vittor Hugo del famo:o Tallarico con una 
figlia elegante, mandarono assolto e libero l'imputato. 


Cumo Groserta gui» 


EINE SITI AE RETTA III ORIANA RIEOSE N LA  AAIINEA NALI MT I 









Notizie Uomiuerelali 
riazione. 
Ecco 
provai: 


l0na , 25 settembre, — Gli affari in sete 
stontati.. Prezzi fixceli. 

Oggi passarono alla Condisione : 1 balle 
orgauzini; 27 Valle tram; 34 balle greggio , 








conchiusero moltissime transazioni ; i prezzi 
tandono ‘al ribasso. 
Tutti gli altri generi rimasero senza 





500 ett. Frumento (prezzo modio) L. 19 50 










vae | Sogala iù 
Avena id. 
Riso iù 


Meliga: i 


solito liatino delle: vendite edoi 





Suoi di L 

posate 28 ballo. — Peso tot.Je 7,633 chilo: | 90 » Sogsla id. DIS vo dESS 
a Ò » Aveni iù. » Si0lv er 

5 LIS» Naliga îi Wi 028 ar a 

1avanpooL, di seltembra= Vendite di co È 875 | Mini da a 

9 * Miglio sl » Vis 
za 16)» Risò id » 2093 | Fieno 
Mercato piuttosto fermo, ma pressi iva | poeta o Paglia id 







riati. 











Afidaing Ostenns,12 118; Fate Oomrawatteo, | 8 Duoî Tia quali altairia 1. 740] ——— e 
911118; Fate Peng 8 167 160! Idem 2a qual. © ‘it. » 685 
Vendita settimanale di cotoni 56,000 balk | 30 Vitelli La qual. jd. » 8° 
—Importazione 30,000. Esportazione 20,00 | 200 Idem 2a qual id. a 
— Deposito 442,000 ballo. 25 Giovenche iù. » 590 
60 Maiali id sl 


gi settembre: — Vendite di cotoni”, balle 
10,000, 
Mercato migliore, 










8.00 mie. 





Miaaling Orleans 12.118; Fair Oomrawuttee | 950 n Cordame id, = 9 50|raltra qualità è in ribasso. 
918 ; Faîr Bengal 8 918. 500 » Olio fino oliva il. »19—| Mercato calmo. 
1200, Legna forte L. 0.85 il miria.| Si vendettero: 
mancHESTER. 2i settembre. — Il mercato Pe 
più fermi si fecero alcuni “affari tanto in f-| ‘0° n — (dolo » 09: da 135 ott. Frumento 
lati che in tessuti. Tussa del pano di pura farina di frumento 


nuova TORk,2A sellembrer= Cotone Mid 
diing Upland cont. 29. 








130 Mainli da latte da lire 10 a 50 caduno. 


Grissino prima qualità ‘al chilogr, L.0 53 











frumento sì mantenne 
Cannpa greggia al miria L. 770 


dal 88 al 29 settembre. SL al Gogla 


Ecco la distinta dei prezzi: 
Frumento ‘ per ettolitro da L. 1# 








MERCATO DI BR\. 
(Nostra corrispondenza). 
Ra settembre 1809. — In questa ottava il 


Nella segala si notò ‘un piccolo aumento 
La meliga primaria ebbe un noterole rialzo, 


(prezzo medio L.20 21), 


(prezzo medio L.18 77), 
















566 quint.Legnaforteda L 3 — a 





DE 










Ferrovie Vittorio Emanuele (1868)— 157 — 





S5.a 19.95] 973 0» Id. dolceda» 2—-a 3- Obbligazioni ferrovie Meridionali — 16550 
da » 12.1i a 14 01 19 » Fieno dan 7—-a 750 Cambio sull'Italia -— 118 
das 5Ma 867| 56 » Paglia da» $50a t—| Credito mollare Francese —218— 
da » 2) 82 a 20.494 il quintale. Ovbligazioni Regla dei tabacchi — 420 — 
da» Sila 10/41 Azioni "idem — ar 
2200 180 caduno. 5 Londra, 25 settembre. 
Wa 80 iù PREZZI DELLE UVE. Consolidati Inglesi 92% 
85 a 190 caduna. SEA 
30/0788 ndo, | | 3 Lt aelenire = Daleetti mir: 2600. | Camera di Commercio ed Arti: 













da LO Gao 
da 0 0195 4 060 


dio fire 1 65. 





formo nei suoî prezzi. 


‘telli 4023, 





daL,19 60 a 20 a5 | Prezzo modio lire 1 84 4126. 


da » 13 05 a 1695 


ASTI, mercato del 25 settembro 1800. 

Birberè da L, 2 00 .a 2 75 — Prezzo me: 
dio per ogai miriagramma lire 2 19 546. 

Use da L, | 20 à 4 (0 — Prezzo medio 
por ogoi miriagramma ice 1 6% 067. 

Toisie quantità introdotta a tutto Tl giorno 
24 settombre: mniriagrammi 947621, in ma- 


casure, 20 settembre. — Mercato delle uve. 
Miriage. 34198,1 da lire 1 20 8 2/00, — 






















(BoNettino Ufficiale 
BORSA DI TORINO 
27 settembre 1869. — Fondi pubblici, 
Consolidato 5 010. Contratti del matt.iu cont; 
85 085/95 95/95 20 90/30 (ib 90) 65 40 
30/30 (65/92 172). 
Corso legale SS 30. 
Pestito Nazionale 5 010 Cd. m. in e 
P. 8178. 
Titoli perl’aree ecclesiastico, C. del m.in e. 
P. Sh 30, 
Obbligazioni Regia talacelî C; del gp in 
(ib. 
Gredito mobiliare italiano, C. del m. 
390 pel ® ottobre. 
Azioni Banco Sconto e Sete. ©. d. m. in con. 
162/101 50, iu tig. 16! pol 30 settembre. 
Obbligazioni ferr, meridionali. 0. d.m. ine; 
173 85 178, 







in 














45 » Meli ‘da » 9.800 1190 | Borsa di Firenge del 25 settembre 1889 
Le entrate della soitimana în tutti i porti | 10. 2* qual. © paso fino "oretsomedio L:10/69); Rendita lettera fine cor, — Sî 98 | Pessad'orods L. 20, 50 90 n.208 
dell'Unione ‘ammonterono a 88,000 balle; | non ecced Îl peso d'unetto il. » 099 SI Denaro «i 585 | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
‘Gaportazione ‘per l'Europa; 90100! balle, Pane fino ccced. un'etto Id »0dG| 91 Viteli da, 127a2iScaduno. | Oro lettera BERTE 001/97 ‘settore; 
Oro, "ft 11. (Sole). | Pano cosaliago la 20.2] eenelmelio lire 10.530 mirisganza). | | Dinaro, = 7 | Rendita, corso legale aumento 
Rane tane) id »022 La tassn sulla corno è n L.1 28 ilchilo«| Londratettora a tre mesi — #52 3 Coin see 
i Tassa della carno dal 23 al 29 settembre. | gramma: Deriuro si — — |cent.324]2sulla borsa precedente 
Came di vitello alchiloge. L. 191 Francia lottora (n vists) —— 10— | L'uumento della Borea di Parigi ha oggi 
cautna Di comuzR0IO RD ARTI pI Forio. || Aes Vinit Saas er eten ult I io ricompre sul nostro mercato 
Condizione pubblica delle Sete Garno di buoi © mani id. » 109 Prestito Nazionale 8115 SI06 |M tao nd vedico dei Dosi b Bei 
Bollettino de' giorno 24 settembre 1869. | 1a, di moggie e giovenche i, » 09 MERCATO DI SAVIGLIANO. Obbligazioni Tabacchi -Ai9 — #5 — ltaano d'uopo di regolare la loro. posizione 
Organzino colli 20 poso 1467 23 (Nostra corrispondenza). Azioni Tabacchi Gis — 66 — VedE reina Il uidasione. È O 
n erciò abba uti in Ron 
a È i E n 24 sottembre, — Sulnostro mercato in que- | Banca Naz, nel regno d'Italia 1900. Li negosiò de BS 407n 65 80 pîr contasil'e 


" 
Articoli diversi  * 908 86 


Tomi 32 2178 97 


Totale nel meso a tutt'oggi colli n. 596. | frumento 





MERCATO DI CARMAGNOLA, 
(Nostra corrispoidenza). 
32 settembre, — In questa ottava il nostro 
‘mercato fu molto animato, cd in fruuento si 





Loudante 





MERCATO DI CHIVASSO. 


22 settembre 1869, — In questa ottava nol 


‘Anche l'avena © la segala sono in rialzo. 
Continua il riso a tendere: al ribasso; In 


#!Mercato ordinario. 


prezzi deboli. 
(Nostra corrispondenza). 


si notò un leggi 





aumento: prima qualità. 





0 dei proza 


moliga è pure în ribasso 
1 prezzo della grassina tendo alquanto al- Segala 
l'aumento, quantunque si trovi piuttosto ab- Riso 


@ di ottima salute. Melia 





sta ottava il frumento ebbe pochi affari con 


La segala subi un leggiero aumento. 
S'ebbe un tenue ribasso nella meliga di 


Eccovi dunque il solito listino delle vendite 


ilTattolitri Frumento da L.18 65 a 19 95 







Vendita Francoso 8 010 


Valori diversi). 
Ferrovia Lomburdo-Venete 
Obbligazioni 10, 
Forrovie Romano 
Obbligazioni id, 


IG ATA IATA 








da a 11806196 
dae 867/1018 


Parigi , 25 settembre, 
(Chiusura della Borsa) 


Rendita Italiana 5 #10 fine mese — 62.55 







fine mese. 

Il Prestito nazionale a lire 181 30, e 81.30 
QU spezzati. 
Le Azioni Banca Nas. 1915, 1910. 
Obbligazioni Canali Cavour da 337 a 396. 
Azioni Banco Sconto a 161 © 161 50. 
Le Demaniali valbvano da ARS a 146,7 
Le obblig. dei tabacchi erano contrattate 


- 20.87 


se 508 | dn 447 n 468. 
23550 | Azioni relative 650. 
50 — | Obbl Meridionali a 178. 
— 187- | oro 20 85,89. 
















DRONERO 
Il Convitto annesso alla Scuola 
Tecnica sta aperto tutto l'anno: 
La 1° pensione intiera è fissata 
aL. sò. 
La 2 è fissata a L 26. 
Vi sono anclie mozze pensioni, 














































Vittorio Emanuele — Ri | prezzi a stabi 
poso. Si i 

@erbino (bro 8 114) — La dram- Pel programma rivolgersi al 
pratica compagnia. diretta dall'ar- | Rettore 
tista. Bellotti-Bon, rappresentorà: | 3496 
Un matrimonio d'ordine del Re. 





Prof. ACCHIARDI. 





Ameri (ore 8) — Opera: Zucresià | CAVALLERLEONE |a cenova 
Siria i Circondario di Saluzzo » LIVORNO 
ER O dei ae Condotta MedicoC-hirurgica | > RI i 


Balbo (ore $ 112) — Ln comica f vacante al 1° del 4870, collo sti- 
compagnin  Rossi-Mario rappre» | pendio per parie del Comune di 
cnterà: Meneghino servitore. di 
dle patrona. ftrogiiao er ta | lie 1000 e lire 600 dalla Congre- 
poli di eli | rione di carità con alloggio 

agenzie (ore $ — La co- i 

ica compaggia piemontese di Gio: ed'ortoi gratuito 2. 

vanni Toselli rappresenterà : Ri- Presentare i titoli e dirigersi 

al sottoscritto pei relativi schia- 
rimenti. 


Speta t60 omne. 
5, Martiniano (ore 7 1? — 
FORNARESIO sindaco. 














SSî rappresenterà colle marionetti 
TI diavolo organista e sua sorella 
modista — Ballo: Annibaleide. 














COMUNE DI GATTINARA 


Mercato delle Uve 


Si notifica al pubblico che nella corrente annata, in questo territorio 
il raccolto delle Uve si preseuta bello ed abbondantissimo. 

Nessun dazio nè di entrata, nè di uscita, strade sicure e comode, tutte 
le possibili facilitazioni per parte della comunale Amministrazione. 

Si spera che questi vantaggi saranno apprezzati dai compratori di 
Uve, vd accorreraimo volentieri a questo mercato che si aprirà nel 
gioriò 27 corrente. 














3660 





CITTÀ DI TORINO” 


AVVISO D'ASTA. 

Alle ore 2 pomeridiane di giovedi 7 ottobre 4869, nel eivico 
palazzo si aprirà l'incanto, col metodo dei partiti segreti, per 
‘l'appalto sessennale della purgatura dei canal ed acque- 
dotti pubblico municipali scorventi nell'area urbana è 
mel contado, il cui importo annuo è calcolato poter ascendere 
a L. 13,000 circa, e se ne farà l'aggiudicazione a favore dell’of- 
fevente maggior ribasso d'un tanto per cento dai prezzi notati 
negli appositi elenchi, sotto l'osservanza delle condizioni contenute 
ja nel capitolato generale, sia în quello speciale ed annessivi 
dlenchi di opere e di prezzi, vis:bili nel civico ufficio d'arte. 


GITTÀ DI $& TORINO 


AVVISO D'ASTA. 
Alle ore 2 pomeridiane di lunedì 44 ottobre 4869, nel civico 
palazzo si procederà all'incanto, coi metodo delle licitazioni orali, alla 
estinzione di candela vergine , per i’afliltamento sessennale di cinque 
serbatoi di ghiaccio, divisi in altrettanti lotti: e si farà luogo al de- 
liberameuto separatamente lotto per lolto a favore dì chi avrà offerto 
maggiore aumento al fitto aunuo stabilito, per base dell’asta, iu lire 
500 per il lotto 4°, serbatoîo nel civico isolato $. Gaspare, già quar- 
tiore dei macelli della sezione Po ; in lire 800 per il lotto 2°, serbatoio 
nell'isolato S. Massimiliano, già marelli Dora; in lire 400 per jl lotto 
39, serbatoio grande nell'isolalo S. Edmondo, già macelli Monviso ; 
liro 550 per il lotto 4°, serbatoio sotto il giardino pubblico dei Ripani 
presso la via S. Francesco da Paola; e in lire 300 per il lotto 5°, 
serbatoio sotto lo stesso giardino presso la chiesa della Maternità, 
Ul;capitolato dllle relative condizioni è visibile. nel civico uficio (eco- 


nomia). 3698 
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Dal 


spasmi 





bron 




















MUNICIPIO DEI PINEROLO 





12° Estrazione a sorte delle Obbligazioni del Prestito 1856 


1 Bitato 2 ottobie prossimo, alle ore 11 astimeridiano, avrà. lungo pubbli 
éanicito nella solita Sala Consulare di questa città, avanti la Giunta Mu: 
nicipule la duodzcima Estrazione a sorte di N. 25 sulle rimanenti 08 delle 
600 ObWgazioni di L. 200 caduna, în coi venne ripartito Îl Prestito stato 
éfettuato per quosta città; in vità del Decreto Regio 27 febbraio 1846, în 
conformità del relativo Regolamento, di cui gi interessati potranno prendere 
cognizione nella Segrateria Municipale: dalva la facoltà di riscattare ancora 
cinque Olbligazioni, che venissoro presentate prima della fine di settembre 
sorretto, al ezio di 190 cada. condo l'apposito ico stampato 
3 giuino 1860 ; nel (qual caso l'estrazi 
rebbo più che di 20 Obblignzion ia a a 















9168 Il sindaco CARLETII. 





Tipografia C. Favale © 








Società 


dello Iudio attanino Inogo tre 
condo il seguento 


Le partenze î 


26 Ple Vendime Par 
DEPOSITI : 


























ITINERARIO. 


Linea d'Egitto e delle Indie 


L'Amministrazione si reca a dovere di prevenire îl Commercio qualmente, 
a partire dal 15 ottobre p. v.,, le partenze dei vapori della linea d' Egitto 
Fre al mese in luogo di due, se- 





i Rubattio “|, 


| composto di 12. i 


. + + + 78, 85, 25 d'ogni meso a ore. 7 pomeridiane. 

Li 686,26 +» » {5 pomeridiane, 
28, 88,28 0 n 12 meridimne: 
20 9,19,29 = no » 12 meriliane. 








STEAM NAVIGATION COMPANY 








e dl GIAPPONE. 
Dirigersi por informazioni ed imbarco agli Uffici dell' Amministrazione. 


Recente pubblicazione della Società 


L'UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE-TORINESE 
(GIÀ DITTA POMBA) 
ALMANACCO DEL VIGNAIVOLO 


PER L'ANNO 1870 


CONTESENTE 





Hey 
Vigna 


pei Fratelli MARCELLINO E GIUSEPPE RODA 


Un bel volumetto ornato di molte ‘incisioni 


Prezzo cent. 60. 


NOZIONI PRINCIPALI SULL'ARBORICOLTURA 


per uso delle scuole elementari rurali 


con incisioni intorcalate nel testo. 


pei Fratelli MARCELLINO E GIUSEPPE RODA 


Un bel volume — Prezzo L, UNA, 








lori. 





NATALE LANGE E C. - TORINO 


via Juvara, N. 8, e Pervone, N. 
LEGNAME del TIROLO ta lavoro e costruzione, in grande 
assortimento ed 1 prezzi modici. 


CEMENTO IDRAULICO di 
a L. 8 50 al quintale. 








SALUTE ED ENERGIA 


RESTITUITE SENZA SPESE, 


, (Porta Susa) 


qualità superiore al francese, 


Sono in corso di stampa presso la suddetta Società, e degli stessi Autori 
L’ALMANACCO DEL FRUTTICOLTORE e 
L'ALMANACCO DEL FLORICOLTORF. 


torno da ALESSANDRIA istanmo luogo il #, 19, 29 
dol mos, © l'arrivo in GENOVA ogni 5, 15, 25. 


Finchè siano pronti i grossi pirostafi chela Compignia sta facendo co- 
struire in Inghilterra saranno destinati a questo servizio, oltre al nuoro 
piroscafo Egitto, gli altrì due ben conosciuti vanori Afelea e Sci! 

Si rendo pur noto che per accordi stabiliti colla 


PENINSULAR AND ORIENTAL 





l'Amministrazione si incarica, tanto ‘in andata quanto în ritorno, di merci 
da e per i porti dello ZVIDZE, della ©LN 





51 spediscono franco di porto n chi ne faccia domanda accompagnata da 
vaglia postale o carte 


9561 


3417 


mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


scoperta esclusivamente colata trasportata da 








di 
0 e peer dei 


e costa meno di un cibo ordinario, 


O; 6 chil, L. 363 1 
ra Li 10 80; 2 li 












lerito squisito, nu 


BARRY DU BARRY E COME 








ugini e Gug 



















BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattivo digestioni (dispe- 
), neuralgie, stitichezza abituale, emor- 
, glaudole, ventosità, plpitazione, diarrea, gen- 
fiezza , capogiro , aufolamento d' orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed 
in tempo di gravilanza, dolori, erudesse, gran 
i ed infiammazioni di stomaco , dei visceri ; 
ogni disordine del fegato, norvi, membrane, mucose 
e bile, iusonnin, tosse, oppressione, asma, catarro, 
ite, tisi (consunzione) , eruzioni malinconia 
reumatismo , gotta, febbre , isteria, vizi 
sterilità, flusso bianco, 5 pallidi colori, mancanza, 
Essa è pure il corroborante peri fanciulli 
età, formandò buoni muscoli © sodezza di carni. 


Economisza 50 volte il suo presso in altri rimedi, 


erimento , diabete 
stòguo, idropisia, 


‘fréichelza, 6d energia, 
deboli @ per le persone di coni 


Tu scatole di latta, involte in carta stampata col sigillo délla casa Buris 
Do Banty e'C, senza di che mon possono essere guoninea e 
Ogni sentola contiene un avriso per l'uso e regole generali 
Spedizione în provincia contro vaglia postale o bigliettifdi 
Si manda franco e gratis un libretto c 
certificati di ‘guarigione. 
Lu scntola del 
chilo L. 63 2 chil. e 1/2 L. 47 
Qualità sopraffina; 1 li 
bre L. 88; 10 L. 62. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


il POLVERE el in TAVOLETTE alli stessi prozzi 
Brevettata da Sua Maestà la Regina d'Inghilterra, 


Dè l'appetito, ta di 
del sistema matcolsa. è 
fortifica Îo stomaco, il petto, i nervi e le cari 


peso, di un 1/4 chil L. 2 50; 1/2 chi. La 5031 


? chi. L. 65. 
ibbre L. 63 5 lib: 


petto, 
a carne, 


p, 
2 Via Aporto, e 34 Via Provvidenza, Torino, 


È — TI Regent Street, Londra, 
A DEPOSITI: Torino inivll alla Stampo 
I i ; Ackino , Vinardi, Siccardi, Mondo, Ceresole, 
Pinerolo, ‘% settembre 186! | Giustetti, Origlia, Vedova Rigazi 
Capurri, Gnasco, B. A. Rossi, Carlo 


ria Gazsettà del Popolo, 
, Allontti , Bertone ; Faccio; 
Inîni, Davide, Vecchies, 
fanfredì, via Fionnze, N, Î. ‘8508 


Piazza Solfevino 











PRESSO IL NEGOZIO 


CRISTALLI di BOEMIA di IGNAZIO BROD 


Via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino 


Al massimo 
Si spedisco un set 








mon prezzo di sole Lire 20 


du tavola; tutto in cristallo di Boemia molnto , 
iori grandi per acqua 





12 per vino, 18 per liquori 


12 con piode per vino; 4 bottiglie grandi; 1 vinaigrier e 2 saliero, il tutto 








NUOVA. INVENZIONE 55 


\ 
ta di Camini lori 
Cucine ecomomiche, col ri- 
‘sparmio del 40 per #l. 

Presso CARLO MASSAZZA E C., 
gia d'Aogennes, N. 8, Torino 


Incanto volontario 
Corso del Re, N. 49, piano 2. 
Torino, 


Martedì 28 corrente e succensivi 
ore solite si venderanno molti mo- 
bili pér uso per contanti. 
quad” CASALEGNO perito giurato. 

















INCANTO VOLONTARIO 
di stabili in Torino , presso la 
Barriera di Nitza. 


Il notaio Torretta. Carlo notifica 
chè alle ore 10 antimeridiano del 
prossimo ottolio, nello studio dei no- 
tai Teppati e Torretta, viù Arsenale, 
N. fi, procederà alla vendita ai pub: 
lici incanti, in duo lotti, delli eguen- 
ti stabili, posti in Torino presso la 
Burrlera di Nizz 

Lotto 1. Casa civile e rustica con 
terreno coltivato ad orto © giardino; 
in complesso di are 15, 49, al N. 9 
parte di mappa, sezione 48, cocrenti 
1 sig. Bassignana, il sig. Dettamasi, 
il sig. Bossa ed il lotto seguente. 

Lotto 2. Appezzamento di terreno 
‘con fabbrica in costrusione, di are 0, 
48 in complesso, con parte' dei nn. 9 
8 97, sezione 48, coerenti detto sig. 
Bassignana, il primo lotto, il sig, Bossa 
e lo stradalo di Nizza. 

1 primo lotto sì espone in vendita 
il prezzo di L. 35 mila, edil secondo 
quello di L. 8000, 

Per Je condizioni e maggiori indi» 
cazioni rivolgersi nello studio predetto, 
in tutti i giorni ed ore d'ufficio. 

“Torino, 6 settembre 1809. 
9677 Torretta Carlo notaî 


DA AFFITTARE 
al primo novembre 1869 


‘Alloggio di setto camere, di cui tre 
grandi, via dei Fiori, N. fi, piano ter- 
renol; ‘ttunimente ad uso di Scuole 
Municipati , dirigersi al negozio di 
legna © carbone di Giusdppe Franco, 
via del Valentino, accanto alla porta 
No 9, caso Priott, giù casa Hello, 
oppure al Caffe delle Merci, vi 
d'Angenne: s7 


INCANTO 

Che avrà luogo martedì prossimo 
e seguenti, alle ore solite, in via Sic- 
cardi, Nd, 
‘moliglio di casa, specchi, pen- 
doli, antiche porcellane del Giappone 
a; China, oro ed argentorio, botti da 
vino € bettiglio di vino vecchio, rami 
è simili. 


3071 
































G. B. Allonti perito giurato. 








Sag 

principalmente del ferro e della 
suis colla galvanizzazione, di 
DOMINGO E COMP., Piazza 





dello Statuto, N. 18. BABI 
Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 





Mercololi 29 sottembre, sì riapri- 
ranno gli incanti per li vendita di 
esse, fatti in febbraio, Îm effetti d'a - 
gnto, or, gici, dinmaut, otologi 
ec 








1689 AUMENTO DI SESTO 
I tribunale civile e correzionale 
di questa città, con sua sentenza in 
data d'oggi, ba. pronunciato il oli» 
beramento dell'immobile cadito neì 
giudicio di subita promosso da Carlo 
Gioberge fa Luigi, nato e domiciliato 
in Torino, contro Giuseppe Belleudi 
fù Lorenzo, nato e rosident in To- 
rinò, a favore di Plotro Canonica del 
fu Giuseppe, nato € domieiliato in 
Torino, por 11 prezzo di L. 11,50) 


‘Descrizione dell'immobile 
Sito în territorio di Torino 

















Corpo di casa con giardino annesso 
terreno fabbricabile, composto di 48 
membri, nella rogione del Martinetto, 


È del quantitativo di are 18, 70, in 


mappa con parte: del num. 18 nella 
sezione 61, coerenti u levantb Lorca 
Giuseppe, Fossati Bernardo è Prino, 
a mezzodì Pi 1'ponente la stradk 
pubblica aî molini, a notte terreno 
della città, a lovsato lo stessb Prino, 
la strada del Martinetto a ponente, 
e la Città di Torino a notte, 

7 tempo utile por fare l'aumento 
del sesto scade con tutto 1'8 di ot- 
tobre prossimo venturo. 

Torino, 23 sottombre 1869, 

©. Pavarino ‘cane, 








io: franco d'imballaggio contro vaglia postale. -‘#i18 


3088 INSTANZA 
ver nomina di perito 


Cantalupo Gioachino fa Carlo ne- 
foziante in Aîba tesidento, credito 

otecario verso Calfa Luigi fu Mi- 
chelo residente a Roviglio, intimava 
al medesimo precetto nella vin reale 
ingiungendolo al pagamento delle 
somme în esso specificate fra giorni 
30 prossimi a pena di subasta degli 
atnbili in caso. precetto descritti il 
detto pagamento in tal termine non 
affettuando, 

Scaduto quel precetto 18. agosto 
1869 © non eseguito il pagamento, lo 
eaponente in prossecuzione dell'ini- 
ziato gludicio, ricorre al sig. presi- 
ento del tribunale civilo d'Alba per 
la nomina dei geometra Ravina Lo- 
renzo residente a Guarene a perito 
per la deseriziono degli stabili da 

sorsi in vendita nel ‘sento previsto 

all'art. 669. © seguenti del’ codice 
di proc. civ. 
Alba, 20 settembre 1869. 


Cantalupo pi c. 








SUNTO DI NOTIFICANZA 


Con atto in data d'oggi dell'asciere 
Bergamasco addetto al tribunale ci- 
vile di Torino, veniva nd instanza 
del sig. Treves David Samuel pri 
prietario residento în Torino, fat 
precetto alli sigg. Canillo e Falce 
Vinatieri già rosidenti in questa 
città, ed ora di domicilio, residenza 
e dimora ignoti, quali coeredì delli 
furono Elisatetta  Pollano, Gaetano 
ed Augusta fratello; e sorelle. Vina= 
Sori, di pagare al Treves la somma 
di L. 7055 60 în virtà degli. istru- 
menti 21 ottobre 1841, rogato Mon- 
tefamerio © 14 marzo ‘1866, rogato 
Taccone, cogli accessorii, entro ilter- 
iine di giorni 90. prossimi, sotto 
pena di spropriazione forzata degli 
stabili situati nel comune di Paldis- 
aero Torinese, în esso precetto de- 
scritti. 

Torino, 28 settembro 1869. 

8679 Avondosost. Levi p. c. 














3606 FALLIMENTO 
delli Domenico e Luigia Orsati 
coniugi Barrirera negozianti in 
telerio © chincagliere in Dogliani. 
TI tribunale civile © correzionale 
dol circondario di Mondovì î. f. di 
tribunale di commoreio, sull'instanza 
di variî croditorî lin dichiarato con 
sentenza del 18. settembro 1869, il 
fallimento di dotti coniugi Barrirero, 








ha ordinato l'apposizione dei. sigilli, 
© nominato a sindaci. provvisorii i 
sigg. Augusto Raynaut segretario 
della ditta Giovanni Canaveri e capo 
gerente la ditta Loiuia S., ed ha fis- 
Sato il giorno É prossimo venturo 
ottobre, ore 9 antimeridiane, nel lo- 
cale di' questo tribuanle, casa. della 
Missione, Piazza maggiore, per I' 
dunanza dei ereditori avanti ‘il sig. 
giudice delegato avv, Miglio Gionani 
‘Antonio, onde addivenire alla nomina 
dei sindaci defi 
di dotto tribunale 
pertanto i medesimi ad intervenitvi. 
Mondov), 18 
Not. 















3072 —NOTIFICANZA 

Sull'instanza di Palmira Prato mo: 
glio di Francesco Aloisio madre di 
iumorosa famiglia già residente in 
Leyuì ed ora in Torino, ammessa al 
beuoficio della gratuita elientola con 
decreto delli 14 luglio 1869, la quale 
chiedeva dichiararsi l'assenza di detto 
500 marito, il tribunale civile di To- 
rino on provredimento del primo 
sottembre corrente mese, mandò as- 
‘sumersi informazioni se realmente 
detto Frarcesco Aloisio sinsi. reso 
assente, quali ne furono le cause, e 
50 non ‘abbia lasciato qualche pro- 
euratore © quali furono le ultime no- 
tizio avute. 





Crosetti sost. Scolta. 





3652 —NOTIFICANZA 

Ad istanza di Fassetti Domenico 
tanto in proprio, cho qual rappre 
sentante dei minori. suoi figli, rosi- 
denti a Fiano, ammesso al beneficio 
della gratuita clientela. per decreto 
10 marzo 186%, venne | dall'usciere 
Luigi Bergammtco sotto la data dol 
20 settembre corrente, notificata al 
sig. Francesia Stefano l'ordinanza del 
tribunale civile di ‘Torino, emanata il 
#1 agosto ultimo, con cui si nominò 
il notaio Luigi Pieh alla residenza 
di Fiano per la sidazione in atto 
pubblico dl progetto, di dizione 
formato dal geometra Borla, 
Torino, 21 settembre 1869, 


Rogîs sost. Miglina 


DROGHERIA 


i IENMIEIVERRE iu centrale 
sizione, con mobiglio nuovo, e vau- 
taggioso ‘avviamento Dirigersi pei 
voluti schiarimenti, al sig. È. Conti, 
gia Provvidenza, N. 81, Torino. 























